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rassegna 
internazionale 

Le grosse bugie 
di Nixon 

Nel tentativo, cinico e inai-
destro, di motivare la ripre
sa su vasta stala della guer
ra aerea contro la Repubblica 
democratica del Vietnam e 
contro tutta l'Indocina il pre
sidente degli Stati Uniti ha 
detto almeno due grosse bu
gio clic non contribuiranno 
di certo, a causa della loro 
stessa grossolanità, a dar cre
dito alla tesi da lui esposta. 
La prima riguarda la questio
ne dei prigionieri di guerra 
americani e la seconda il mo
do come a suo tempo si giun
se alla fine dei bombardamen
ti aerei sul nord Vietnam. 
Nixon ba affermato, per quan
to riguarda i prigionieri di 
guerra americani, che la ri
chiesta della loro liberazione 
si sarebbe fino ad ora urtata 
contro un secco rifiuto da 
parto dei dirigenti della Re
pubblica democratica del Viet
nam. Ciò è perfettamente fal
so. E' vero, al contrario, elio 
i vietnamiti hanno sempre af
fermato che i prigionieri ame
ricani sarebbero stati liberati 
nel quadro di un accordo per 
il ritiro a scadenza ragione
vole delle truppe americane 
dal Vietnam. Nixon dimenti
ca, non a caso, di accennare 
•I legame tra le due questio
ni. Se lo facesse, infatti, sa
rebbe estremamente chiaro, e 
per sua slessa ammissione, che 
i prigionieri americani non 
vengono liberati perchè egli 
rifiuta di fissare una data per 
il ritiro di tutto il corpo di 
spedizione degli Stati Uniti. Il 
che lo porrebbe in una situa
zione evidentemente impossi
bile. Cerca, perciò, di con
fondere le acque nel tentati
vo di far credere alla opinio
ne americana che la ripresa 
massiccia dei bombardamenti 
aerei potrà affrettare il ritor
no dei prigionieri, sapendo 
benissimo che tra tutte le stra
do possibili per ottenere un 
tale risultato quella da lui 
scelta è certamente la peg
giore. 

Per quanto riguarda, inol
tre, il modo come si è giun
ti alla cessazione dei bom
bardamenti aerei sul nord 
Vietnam Nixon afferma che 
da parte americana sarebbero 
state poste condizioni che i 
vietnamiti avrebbero violato. 
Anche questo è del tutto fal
so. I bombardamenti sul nord 
Vietnam vennero cessati per
chè i vietnamiti ne fecero la 
condizione per l'apertura dei 
negoziati di Parigi nel mag
gio del 1068. Non vi furono 
« condizioni » americane. E 
per la semplice ragione che i 
vietnamiti chiesero ed otten
nero che i bombardamenti ve

nissero cessati senza condizio
ni da parte americana. Nei tre 
anni e mezzo trascorsi dalla 
apertura del negoziato di Pa
rigi gli americani hanno fatto 
di tutto per evitare di impe
gnarsi sulle ricorrenti propo
ste vietnamite che hanno ruo
tato e continuano a ruotare 
6opra un cardine essenziale: 
l'impegno a ritirare il corpo 
di spedizione dal Vietnam del 
sud e da tutta la penisola 
indocinese. Precisamente que
sto è l'impegno che i dirigen
ti degli Stati Uniti — John
son prima, e Nixon dopo — 
non hanno voluto e non vo
gliono assumere. Ciò perchè 
sia Johnson sia Nixon sapeva
no e sanno che il cosiddetto 
governo di Saigon, come quel
lo dì Phnom Phen e di Vien-
tiano non si reggerebbero qua
lora venisse a mancare il so
stegno diretto e massiccio del 
corpo di spedizione ameri
cano. 

Posto di fronte a questa real
tà, resa ancora una volta evi
dente dalle recenti offensive 
patriottiche nel Vietnam del 
sud, nella Cambogia e nel 
Laos Nixon da una parte ri
corre all'arma, abbondante
mente spuntala, della ripresa 
su vasta tenia della guerra 
aerea e dall'altra tenta di far 
credere che la questione viet
namita potrà essere regolata 
nel corso dei suoi prossimi 
viaggi a Pechino e a Mosca. 
Si tratta di due mosse certa
mente coordinate che la dico
no lunga sullo intenzioni del 
presidente degli Stati Uniti. Se 
la prima, infatti, con tutta 
evidenza rende assai esigui i 
margini per una trattativa che 
porti alla pace la seconda ten
de a coinvolgere Pechino e 
Mosca in una questione che è 
di esclusiva competenza ame
ricana e vietnamita e per di 
più in una situazione caratte
rizzata da criminali gesti di 
forza di Washington. Legitti
mo diventa perciò il sospetto 
che Nixon miri a tentare di 
addossare alla Cina e ali'Urss 
la responsabilità della conti
nuazione della guerra nel Viet
nam e in tutta l'Indocina. Un 
tale calcolo, però, rischia di 
vanificarsi in brevissimo tem
po visto che sia Pechino sia 
Mosca hanno sempre sostenu
to che la pace nel Vietnam 
e in Indocina non può esse
re cercala né in Cina né in 
Urss ma al tavolo del nego
ziato tra rappresentanti degli 
Stati Uniti e rappresentanti dei 
popoli della penisola indocine
se e che la funzione propria 
dell'Urss e della Cina è quella 
di aiutare i popoli del Viet
nam e dell'Indocina a resiste
re all'aggressione. 

a. j . 

La delegazione è giunta ieri 

A Pechino i tecnici 
Usa che preparano 
la visita di Nixon 
La missione è guidata dal generale Haig e dal 

portavoce della Casa Bianca Ziegler 

PECHINO, 3 
Sotto una copiosa nevicata, 

la prima di quest'anno, ia 
delegazione americana inviata 
da Nixon per ulteriori prepa
rativi alla visita del presidente 
USA in Cina, è giunta stama
ne a Pechino. La delegazione, 
guidata dal generale Alexan
der Haig, vice consigliere pre
sidenziale per la sicurezza na
zionale, è composta di 25 per
sone fra le quali è il portavo
ce della Casa Bianca, Ziegler, 
ed è formata di esperti di co
municazioni. Essa era partita 
da Washington e aveva fatto 
•calo a Guam, a Hong Kong 
e a Sciangbai. All'aeroporto 
è stata accolta da un folto 
gruppo di personalità della 
Repubblica popolare cinese, 
con a capo il responsabile 
de! protocollo del ministero 
degli Esteri. 

L'arrivo è avvenuto in ma
niera discreta e rapida. Dopo 
«ver toccato terra l'aereo si 
è fermato davanti alTaerosta-
«ione e i componenti della 
delegazione sono scesl veloce
mente e hanno preso posto a 
bordo delle automobili che li 
attendevano. Quindici minuti 
dopo l'atterraggio il corteo si 
è avviato verso Pechino. I 
giornalisti al seguito non han
no notato nessun dispositivo 
di sicure» abituale per gli 
arrivi importanti. 

La delegazione, che si è 
Installata nelle residenze già 
predisposte, ha II compito di 
mettere a ponto, come dico
no fonti americane, la prepa
razione tecnica e pratica del
la visita di Nixon che, come è 
noto, sarà effettuata dal 21 al 
38 febbraio prossimi. 

Questa nuova missione USA, 
che si ritiene aia l'ultima, pri
ma del viaggio di Nixon, era 
stata preceduta, come si ricor
derà, da due viaggi dei consi
gliere speciale del presidente 
USA, Kissmfer, il quale ave
va messo a punto gli aspetti 
politici e organizzativi della 
permanenza del presidente a-
roericano in Cina, fissando il 
calendario degli Incontri che 
Nixon dovrà avere con 1 mas
simi dirigenti cinesi. 

Scopo della missione Zle-

É
ler è ora quello, in partico-
tre, di assicurare I servizi 

4U informazione, dato che al 
Mfuito del presidente USA 

saranno numerosi giornalisti, 
fotografi, operatori televisivi e 
cinematografici, inviati speciali 
della radio e della televisio
ne americana. Non è ancora 
conosciuto il numero dei gior
nalisti che saranno al seguito 
di Nixon, ma data la grande 
importanza del viaggio, si ri
tiene che sarà aito. 

Terzo giorno di massicci bombardamenti per « compensare » le sconfitte militari [ 

Ancora selvagge incursioni 
di aerei americani sul Laos 

* * < 

Le forze di liberazione stanno per investire la base della CIA di Long Cheng - Nel 
Vietnam del sud forte attacco del FNL contro la fortezza di Danang - Il « New York 

Times» critica l'avventurismo della « viet namizzazione » nixoniana 

Secondo un giornale 

giapponese 

Rimossi 

i ritratti 

di Lin Pino 

a Pechino 
TOKIO, 3 

U più importante giornale 
giapponese, l'Asahi Shimbun, 
pubblica oggi un dispaccio 
del suo corrispondente da 
Pechino secondo cui nella ca
pitale cinese le fotografìe e 
1 ritratti del ministro della 
difesa cinese, Lin Piao, sa
rebbero scomparsi il 31 di
cembre scorso. U giornale ag
giunge che la torre installata 
nella principale strada di Pe
chino e sulla quale erano af
fissi slogan del OC del POC 
e ritratti di Mao e di Un Piao. 
è stata rimossa. 
" D giornale giapponese scri
ve anche che i ritratti di Lin 
Piao stampati su stoffa, che 
venivano venduti nei negozi 
della capitale cinese, sono ora 
introvabili, mentre continua
no ad essere in vendita quelli 
di Mao, di Ciu En-laL di 
Marx, Engels e Stalin. 
• n giornalista giapponese ri
corda che la stampa cinese 
non menziona più il nome del 
ministro della difesa dall'8 
ottobre scorso. , „ 

VIENTIANE, 3 
Quasi mille tonnellate di 

bombe sono state sganciate 
sul Laos in due giorni di for
sennati bombardamenti ai 
quali hanno preso parte 450 
aerei USA. Anche oggi i B-52 
continuano la loro opera di di
struzione sul martoriato Pae
se, senza tuttavia riuscire ad 
arginare la grande offensiva 
del Pathet Lao. 

Dopo la doppia vittoria del
la Piana delle Giare e della 
Piana di Bolovens, le forze di 
liberazione stanno ora avan
zando sulla base di Long 
Cheng, dalla quale fin da ieri 
la CIA ha sgomberato in gran 
fretta attrezzature elettroni
che e tecnici. Long Cheng, 
quartier generale del merce
nari Meo del generale Pao, è 
situata 170 chilometri a nord
ovest della capitale Vientiane, 
e costituisce l'unico baluardo 
delle forze governative In gra
do di difendere la capitale. 
Vi si trovano raccolte le trup
pe meglio addestrate di cui 
disponga il regime di Suvan-
nafuma, per le quali la CIA 
ha profuso mezzi e uomini 
senza risparmio, nel quadro 
della politica di a indocinesiz-
zazione » del conflitto nel sud
est asiatico. Ora questo capo
saldo è sottoposto al fuoco dei 
mortai dei partigiani, e ri
schia di cadere da un momen
to all'altro. La popolazione ci
vile è stata allontanata dalla 
città; una stazione radio, un 
deposito di carburante e un 
deposito di munizioni sono an
dati distrutti. 
Il Pathet Lao ha intanto re

so noto un bilancio delle per
dite inflitte agli americani e 
ai loro fantocci nel corso del 
'71. Eccone le cifre: 80.000 uo
mini fuori combattimento, 600 
aerei ed elicotteri abbattuti o 
distrutti a terra, oltre 200 
mezzi di trasporto fluviale 
affondati. 800 carri armati e 
300 cannoni gravemente dan
neggiati o distrutti. 150 depo
siti di munizioni e di carbu
rante fatti saltare. 

• • * 
SAIGON, 3 

I combattenti del FNL han
no cannoneggiato questa mat
tina all'alba l'importante ae
roporto di Danang, danneg
giando gravemente — secon
do le notizie fornite dal co
mando americano — tre aerei, 
un autocarro e due generato
ri. Si tratta di una prima ri
sposta delle forze popolari 
sud-vietnamite all'aggressione 
USA contro il Nord Vietnam, 
attuata negli ultimi giorni di 
dicembre. 

Come si ricorderà, l'emit
tente del governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet
nam, a Radio Liberazione », 
aveva trasmesso un messag
gio nel quale il FNL si impe
gnava a «/or pagare dura
mente agli aggressori ameri
cani le loro barbare stragi di 
nostri confratelli del Nord». 
Danang era stata appunto una 
delle basi di partenza delle 
mille incursioni scatenate con
tro la BDV. 

• • • 
PHNOM PENB, 3 

In Cambogia, pesanti incur
sioni sono state compiute dal
la aviazione americana nella 
regione delle marcite di Vihe-
rar Suor, presso Phnom Penh. 
Il continuo martellamento sul
la regione ha lo scopo dichia
rato di alleggerire la pressio
ne del Fronte unito sulla capi
tale, assediata ormai da mesi, 
e significa implicitamente II 
fallimento delia grande opera-
razione offensiva varata il 6 
novembre scorso da 25.000 uo
mini di Saigon e dall'aviazio
ne americana, e conclusasi 
proprio in questi giorni. 

• • • 
NEW YORK, 3 

Commentando la n u o v a 
"escalation" della guerra aerea 
degli USA in Indocina, il New 
York Times afferma che I re
centi bombardamenti sulla 
Rdv in pratica hanno confer
mato l'avventurismo della po
litica di « vietnamizzazione », 
dato che, come ha dimostrato 
la pratica, il marcio regime 
sudvietnamita non è in grado 
di mantenersi senza le baio
nette americane. 

II giornale scrive che •me
diante la lentissima riduzione 
del numero dei soldati ameri
cani in Indocina, Nixon ha 
cercato di guadagnare tempo 
e di suscitare nell'opinione 
pubblica l'idea errata che egli 
se ne sarebbe andato total
mente dal Vietnam». 

«La decisione del governo 
Nixon di intensificare nuova
mente la guerra aerea contro 
il Vietnam del nord — sotto
linea il New York Times — 
può considerarsi la più seria 
"escalation" dal 1964». Il gior
nale scrìve che le ultime in
cursioni compiute dall'aviazio
ne americana sul territorio 
della Rdv possono portare ad 
una "escalation*' ancora più 
marcata dell'aggressione degli 
Usa in Indocina. In primo luo
go, afferma il giornale, duran
te l'ultimo mese il governo de
gli Usa ha compiuto sforzi 
senza precedenti per condizio
nare l'opinione pubblica ame
ricana e prepararla alla ripre
sa di massicci bombardamenti 
del territorio nordvietnamita. 

In secondo luogo, dall'epoca 
dell'avremo al potere dell'at
tuale amministrazione e fino 
al L novembre il territorio 
del Vietnam del nord, secondo 
dati ufficiali, è stato bombar
dato 186 volte. E infine, «la 
dichiarazione del ministro del
la difesa degli Usa, Laird, che 
raccordo del 1968 circa la ces
sazione dei bombardamenti 
non è più In vigore, prepara 
il terreno a bombardamenti 
su vasta scala contro il nord 
del paese», afferma il gior
nale. 

GOLFO DEL TONCHINO — Un cacciabombardiere americano viene armato di bombe a bordo 
della portaerei e Goral Sea ». Fra poco andrà « in missione » sul Vietnam del Nord o sul Laos, 
a distruggere qualche villaggio o a bombardare ospedali. La ripresa massiccia delle criminose 
azioni terroristiche è stata ordinata da Nixon 

L'annuncio in un comizio popolare 

Bhutto: libererò Rahman 
Esultanza nel Bangla Desh 

Consultata dal presidente pakistano a fataci, la folla approva calorosamente la 
decisione — Non è stata però fissata la data della liberazione — Le misure eco
nomiche non sono nazionalizzazioni, ma interventi dello Sfato nei settori chiave 

La «Pravda» 

sulle stragi 

in Bengala 
MOSCA. 3. 

La « Pravda > pubblica oggi 
una corrispondenza del suo in
viato speciale a Dacca Ivan 
Scedrov sulla repressione sca
tenata da Yahia Khan contro 
la popolazione - del ' Bengala 
orientale. Dopo aver ricordato 
che, in seguito a tale repres
sione. circa dieci milioni di ben
galesi furono costretti a fug
gire in India. Scedrov — citando 
la stampa di Dacca — scrive 
che più di tre milioni di per
sone furono uccise, ferite, mu
tilate e gettate in carcere. 

Il direttore dell'agenzia d'in
formazione del Bangla Desh 
Gulam :Rasul ha detto a Sce
drov che la notte precedente 
la resa - dell'esercito pakistano 
oltre 800 intellettuali, medici, 
insegnanti, giornalisti e dirìgenti 
politici furono massacrati a 
Dacca. Nella casa di un diri
gente dell'agenzia di ' notizie 
del •• Pakistan, ' sono state ora 
trovate liste di proscrizione di 
novanta pagine, contenenti i 
nomi di tremila esponenti della 
cultura, dell'arte e della poli
tica del Bangla Desh. che i pa
kistani ' volevano assassinare. 
Ora — scrive Scedrov — contro 
i responsabili di tali crimini 
sono stati aperti regolari pro
cedimenti penali. Certa stampa 
occidentale — aggiunge — men
tisce quando parla di «regola
mento di conti » ed e atti di ven
detta ». 

KARACI, 3 - i 
Nel corso di un grande co- | 

mizio, il presidente pakistano 
Ali Bhutto, ha annunciato la 
prossima liberazione del duri-
gente della Lega Awami del 
Bangla Desh, sceicco Mujibur 
Rahman. Bhutto, ha precisato 
che libererà Rahman senza 
porre alcuna condizione e sen
za mercanteggiamenti. Ha 
soggiunto di essere deciso a li
berarlo, ma di voler conosce
re l'opinione del popolo. Ri
volgendosi direttamente alla 
folla, ha chiesto: «Volete che 
lo sceicco Mujibur venga li
berato? Rispondete si o noi ». 
Un boato di approvazione, se
guito da un prolungato applau
so, è stata la risposta, a Mi 
avete alleggerito di un gran pe
so », ha commentato Bhutto. 

Il presidente ha detto inol
tre che, liberando il leader, 
del Bengala Orientale, il suo 
governo risponde positivamen
te ai voti della opinione pub
blica mondiale, ed ba espres
so la speranza che il governo 
indiano faccia altrettanto, riti
rando le truppe dai territori 
occupati. Per quanto riguar
da le relazioni India-Pakistan, 
Bhutto si è detto disposto a 
trattare e anche a recarsi a 
Nuova Delhi, se necessario. 
Ma ha soggiunto di essere 
pronto a combattere • se l'In
dia dovesse attaccare , di 
nuovo». 

Lo sceicco Rahman vinse le 
elezioni nel dicembre 1970, ma 
l'allora presidente Yahia Khan 
si oppose alla sua ascesa al
la carica di primo ministro, 
e in marzo, lo fece arresta
re sotto l'accusa di alto tra
dimento per avere rivendica
to l'autonomia del Pakistan 
orientale (ora Bangla Desh). 

L'azione repressiva delle forze britanniche • 

13 arresti a Belfast 
in ventiquattro ore 

Decine di feriti nell'esplosione che ha devastato 
un grande magazzino - Continuano i rastrellamenti 

LONDRA, 3 
Militari britannici impegna

ti in una vasta-azione repres
siva hanno compiuto un ra
strellamento nelle prime ore 
di stamane in un circolo po
polare a Belfast, incontrando 
una certa resistenza. Quando 
i soldati sono giunti sul po
sto le persone all'interno del 
circolo — circa duecento — 
hanno sbarrato la porta. I mi
litari alla fine sono riusciti a 
sfondare la porta ma per tro
varsi sotto un nutrito lancio 
di mobilio, bottiglie, suppel
lettili, cui essi hanno rispo
sto sparando. Vi sono stati al
cuni feriti. 

L'azione, al termine della 
quale sono state fermate una 
quarantina di persone, è av
venuta nella sona portuale del 
capoluogo dell'Ulster. Sabato 
notte ne era stata compiuta 
un'altra In un circolo del 
quartiere di Ardoyne, sempre 
a Belfast, nel corso della qua

le erano stati arrestati quat
tro persane accusate di ap
partenere allTRA. 

Complessivamente nelle ul
time 24 ore sono state arre
state nell'Irlanda del Nord 
tredici persone. 
- Intanto una forte esplosio
ne ha fatto tremare il centro 
di Belfast nel pomeriggio di 
oggi, ed ha provocato il feri
mento di 60 persone. Una bom
ba è stata fatta esplodere, 
senza preavviso, accanto ad 
un grande magazzino, a Ga
sile Lane, In ora di com
mercio. 

Prima di Natale a Belfast, 
In un altro grande magazzi
no del centro, una bomba ave
va ucciso quattro persone fra 
le quali due bambini. Altre 
esplosioni ma senza vittime si 
erano susseguite In negozi del 
capoluogo dell'Ulster, duran
te tutto il periodo precedente 
11 25 dicembre. 

Fu appunto tale arresto (in
sieme con la sanguinosa re
pressione nei Bengala orien
tale) che fece precipitare la 
situazione provocando infine 
la guerra e il distacco del 
Bangla Desh dal Pakistan. Do
po la sua ascesa al potere 
il mese scorso, Bhutto fece ri
lasciare il prigioniero dal car
cere, trasferendolo agli arre
sti domiciliari. La settimana 
scorsa cominciò ad avere con 
lui una serie di colloqui ten
denti a raggiungere un ac
cordo. 

Per quanto riguarda le mi
sure economiche prese ieri dal 
governo pakistano, gli osser
vatori sono propensi a consi
derarle una forma di inter
vento e di controllo statale 
sui settori chiave dell'Indu
stria siderurgica, meccanica e 
rftjmt^, piuttosto che nazio
nalizzazioni vere e proprie (si 
fa notare, dei resto, che nel 
suo discorso, alla radio Bhutto 
non ha usato tale espressio
ne). I consigli di amministra
zione delle venti imprese di 
dieci rami industriali toccate 
dal decreto sono stati sciol
ti, • ma 1 pacchetti azionari • 
continuano a restare nelle ma
ni degli azionisti, senza alcu
na partecipazione governati
va. Si calcola che le società 
messe sotto controllo valga
no dieci miliardi di rupie 
(1,300 miliardi di lire al cam
bio ufficiate). Dodici aziende 
sono situate a Karaci e otto 
a Labore. 

DACCA, 3. 
L'annuncio dell'imminente 

liberazione dello sceicco Muji
bur Rahman ha provocato vi
va emozione a Dacca, dove 
sono state inscenate dimostra
zioni di entusiasmo. Mentre 
raffiche di fucile venivano 
sparate in aria in segno di 
gioia, diversi cortei sono sfi
lati nelle vie di Dacca al gri
do di cJoi Bangla - Jòi Mujib» 
(viva il Bengala • viva Mujib). 
La folla si è radunata davanti 
alla casa della moglie dello 
sceicco Rahman, - innalzando 
bandiere del «Bangla Desh» 
e ritratti del leader della < Le
ga Awami ». 

La moglie dello sceicco ha 
prorotto in grida di gioia. Al 
momento dell'annuncio, la 
«Begum Mujib» aveva appe
na finito le preghiere musul
mane serali. Con lei erano an
che due figlie, tre figli, e una 
nipotina nata durante la pri
gionia dello sceicco. 

H governo del Bangla Desh 
ha dichiarato intanto nulli i 
contratti per l'acquisto di 
juta grezza e lavorata (princi
pale fonte del commercio 
estero ed unica vera ricchezza 
del paese) conclusi con pae
si stranieri prima del distac
co dal Pakistan. Nuovi con
tratti dovranno essere stipu
lati, i prezzi minimi saranno 
rivisti, il divieto di esporta
re Juta in India, a suo tem
po Imposto dal governo di 
Yahia Khan, è stato abroga
to. Per quanto riguarda la 
difesa, un ufficio centrale re
cluterà una milizia nazionale. 
Lo presiede 11 primo mini
stro e ne fanno parte rap
presentanti della Lega Awami, 
del Partito nazionale Awami 
e del Partito conranlsta» 

Per i r Parlamento 

I primi 
risultati 

del voto in 
Finlandia 

Si delinea un progres
so dei socialdemocra
tici - La destra arretra 
Il PC e le sinistre con
fermano le posizioni 

Risposta della RDV 

HELSINKI, 3 
Un progresso del partito so

cialdemocratico e un arretra
mento di quello conservatore 
sono la prima indicazione 
emersa dalle elezioni politi
che finlandesi, conclusesi oggi. 
Non sembra, tuttavia, che I 
risultati siano destinati a mo
dificare in modo sostanziale 
il rapporto di forze tra i di
versi gruppi in parlamento. 

Hanno votato l'ottanta per 
cento circa degli aventi di
ritto, con una lieve diminu
zione, peraltro prevedibile da
to il rigore dell'Inverno, ri
spetto alla consultazione pre
cedente. 

In base alle previsioni ela
borate dai calcolatori elettro
nici sui dati finora pervenuti, 
i socialdemocratici dovrebbe
ro guadagnare qualche seg
gio. I conservatori dovrebbe
ro subire un arretramento e 
cosi il partito del « centro » 
(già partito agrario), già du
ramente sconfitto nelle elezio
ni precedenti, e I liberali. Sta
bili appaiono per il momento 
1 comunisti con i loro alleati 
e il partito rurale. 

Nel parlamento precedente, 
I duecento seggi erano cosi 
ripartiti: socialdemocratici 52, 
conservatori 37, partito del 
«centro» 36, comunisti e al
leati 36, partito rurale 18, par
tito svedese 12, liberali 8, 
lega cristiana uno. 

L'ultimo governo, presiedu
to dal socialdemocratico Ka-
rjalalnen, era formato da una 
coalizione tra socialdemocrati
ci e «centro», con l'appoggio 
del partito svedese e dei li
berali. 

Come è noto. Il quadriennio 
parlamentare è stato prema
turamente interrotto l'autun
no scorso in seguito ad una 
spaccatura sorta nella mag
gioranza sulla questione dei 
sussidi agricoli. 

Incontri a Budapest 

di giornalisti 

italiani e 

ungheresi 
Una delegazione della Fe

derazione nazionale della 
stampa italiana si è incontra
ta nei giorni scorsi a Buda
pest con la presidenza del
l'Unione dei giornalisti un
gheresi e con I direttori dei 
principali quotidiani e della 
radiotelevisione magiara. 

«La delegazione italiana — 
informa un comunicato della 
PNSI — composta dal presi
dente Adriano Falvo, da Lu
ciano Ceschia, segretario na
zionale, e da Alessandro Cur-
zi, della Giunta esecutiva del
la Federazione della stampa, 
ha informato i colleghi un
gheresi della iniziativa presa 
dal sindacato unitario dei 
giornalisti italiani di promuo
vere nella prossima prima
vera in Italia un incontro con 
le rappresentanze ufficiali di 
tutto il giornalismo europeo. 
I rappresentanti e i giorna
listi ungheresi si sono di
chiarati pienamente concordi 
con l'iniziativa della FNSI». 
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(Dalla prima pagina) . 
giungendo che nel Vietnam 
meridionale > < resterà, dalla 
metà dell'anno in corso, una 
e forza residua » di truppe 
statunitensi, per il cui ritiro 
non ha fissato alcuna data e 
sulla cui consistenza non ha 
fornito particolari. 

Nixon ha quindi detto che 
« cinque giorni di intensi bom
bardamenti aerei americani 
sul Vietnam del Nord hanno 
avuto un tale successo » che 
egli potrebbe essere in gra
do «Ji annunciare entro feb
brai « un nuovo incremento 
nel ritmo del rimpatrio dei 
militari americani ». aggiun
gendo però subito dopo che 
<t come minimo il rimpatrio 
proseguirà al ritmo attuale di 
22 mila uomini al mese ». Il 
presidente USA — che non 
ha mai impiegato, riferendo
si alla guerra indocinese, la 
parola « pace » — ha poi fat
to ricorso ai consueti termini 
per giustificare le terribili in
cursioni sulla RDV, accusan
do Hanoi di avere attaccato 
ricognitori statunitensi disar
mati (in volo sulla RDV - ndr) 
e di avere « intensificato le 
infiltrazioni nel Sud Vietnam », 
ed affermando che tali incur 
sioni contribuiranno « a man
tenere ad un basso livello le 
perdite americane ». 

Per quanto concerne la que
stione dei piloti prigionieri 
nella RDV, Nixon ha soste
nuto che gli Stati Uniti han
no avanzato a Parigi una 
proposta in base alla quale 
Washington avrebbe fissato la 
data definitiva del ritiro delle 
sue forze militari dal Vietnam 
meridionale in cambio del ri
lascio dei prigionieri, ma che 
tale proposta è s'.ata « com
pletamente ignorata ». A que
sto proposito c'è da rilevare 
che l'amministrazione repub
blicana ha cercato nella que
stione dei piloti prigionieri 
un'arma propagandistica e 
che i nord-vietnamifi hanno 
più volte affermato la loro 
disponibilità a trattative sul 
problema nel momento in cui 
gli Stati Uniti dovessero fis
sare una data per il loro com
pleto ritiro militare dal Sud-
Vietnam. L'affermazione di 
Nixon risulta quindi una nuo
va montatura propagandisti
ca. in base alla quale il pre
sidente americano tenta di 
giustificare ulteriormente il 
vero e proprio sabotaggio 
americano delle conversazio
ni parigine, dove tra l'altro il 
rappresentante di Washington 
non ha mai risposto al piano 
di pace in sette punti avan
zato nel luglio scorso dal 
GRP sudvietnamita. 

Continuando a parlare dei 
prigionieri nella RDV, Nixon 
ha infatti detto che tentativi 
per risolvere la questione so
no stati condotti in altre oc
casioni e che si sono ugual
mente rivelati infruttuosi. 
Queste « altre occasioni » sa
rebbero state un colloquio del 
presidente USA con il mini
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko e gli incontri fra il 
consulente presidenziale Hen
ry Kissinger ed il premier ci
nese Ciu En-lai. Il titolare 
della Casa Bianca ha aggiun
to — a tale proposito — che 
la questione dei prigionieri 
sarà all'ordine del giorno nei 
suoi prossimi colloqui con i 
dirigenti cinesi a Pechino e 
con quelli sovietici a Mosca, 
ma ha precisato che e non 
ci si deve attendere troppo 
da tali conversazioni ». Nixon 
ha quindi sottolineato che pro
prio la questione dei prigio
nieri è a suo avviso Ù' pro
blema centrale da cui dipen
de la prospettiva del disim
pegno americano dal Viet
nam (più tardi, il portavoce 
della Casa Bianca ha precisa
to che con questa affermazio
ne Nixon e non ha inteso in 
alcun modo lasciar cadere il 
diritto dei sud-vietnamiti a 
decidere il loro futuro»: e-
spressione che. nel linguag
gio politico americano vale 
< continuità del regime fantoc
cio»). Affermando di andare 
a cercare a Mosca e a Pe
chino una soluzione della que
stione dei prigionieri, Nixon 
ha comunque dimostrato an
cora una volta quanto Wash
ington tenga in conto le trat
tative di Parigi. 

Nel corso dell'intervista, in 
cui accanto ai toni minaccio
si sono stati particolarmente 
marcati anche i riferimenti 
alle prossime elezioni presi

denziali che si svolgeranno 
all'inizio di novembre, rife 
rimenti che hanno assunto un 
significato propagandistico, Ni
xon ha fatto la voce dura an
che con Cuba, accusandola 
di « stato di belligeranza nei 
confronti degli Stati Uniti e 
dei suoi vicini ». ed ha accu
sato l'Unione Sovietica di aver 
modificato l'equilibrio milita
re in Medio Oriente con « in
vìi di armi all'Egitto ». cui gli 
Stati Uniti hanno replicato 
vendendo Phantom ad Israele. 

Toni duri sono stati impie
gati anche per quanto riguar
da la situazione interna ame
ricana (non sarà concessa 
nessuna amnistia ai giovani 
che hanno disertato per non 
andare a combattere in Indo
cina), mentre sono stati sot
tolineati i « nuovi vantaggi 
commerciali * che gli USA po
tranno ottenere dai prossimi 
negoziati con il MEC e con il 
Giappone. 

A proposito della Cina Ni
xon ha confermato che obiet
tivo del suo viaggio non è 
quello di instaurare rapporti 
diplomatici con Pechino, con 
cui si auspicano solo « miglio
ri relazioni », e che resteran
no in vigore i trattati mili
tari con l'amministrazione di 
Formosa. Il presidente ha 
quindi affermato che renderà 
noto entro quindici giorni il 
candidato alla vice-presiden
za per le elezioni di novem
bre, lasciando però intendere 
che confermerà Agnew. 

Interrogazioni 
di Lombardi 

e del de 
Fracanzani 

Il deputato socialista Ric
cardo Lombardi ha presentato 
al presidente del Consiglio dai 
ministri ed al ministro degli 
Esteri una interrogazione per 
conoscere se «dopo le dichia
razioni di ieri del presidente 
degli Stati Uniti d'America 
con le quali egli rende pubbli
co e definitivo il suo rigetto 
dell'unica piattaforma dimo
stratasi realistica per porre 
fine al conflitto in Indocina, 
vale a dire la fissazione di 
una data prossima per il ri
tiro delle forze armate ame
ricane, non ritengono ormai 
caduta ogni sia pur capziosa 
giustificazione al non ricono
scimento da parte italiana del 
governo della Repubblica de
mocratica del Vietnam del 
Nord ». 

Dal momento che altri Pae
si atlantici, quali la Norvegia 
e la Danimarca hanno proce
duto a tale riconoscimento, 
l'on. Lombardi chiede di co
noscere se i ministri Interro
gati «ritengano che l'avvio 
della procedura di riconosci
mento da parte italiana pos
sa ancora tardare, senza co
stituire una chiara manifesta
zione di schieramento e di so
stegno a favore dell'aggressio
ne americana ». Ciò tanto più, 
conclude la interrogazione del-
l'on. Lombardi. « nel momento 
in cui l'aviazione USA ha sca
tenato in tutti i paesi dell'In
docina una nuova atroce of
fensiva di bombardamenti con
tro i quali è insorta l'opinione 
pubblica mondiale, anche ne
gli Stati Uniti d'America». 

Una Interrogazione alla pre
sidenza del Consiglio ed al 
ministro degli Esteri è stata 
rivolta anche dal deputato de
mocristiano Carlo Fracanzani, 
membro della commissione 
esteri della Camera e compo
nente del comitato nazionale 
Italia-Vietnam. Egli ha chie
sto di a conoscere quali passi 
abbiano compiuto o intendano 
compiere In forma diretta nei 
confronti del governo degli 
USA e quali iniziative abbia
no intrapreso o intendano in
traprendere nelle opportune 
sedi intemazionali In relazio
ne alla gravissima ripresa dei 
bombardamenti aerei statuni
tensi in Indocina». 

«Tali bombardamenti, che 
comportano spaventosi effetti 
nei confronti delle popolaslo-
ni civili e pregiudicano anco
ra una volta le possibilità di 
pace, hanno suscitato — con
tinua l'Interrogazione del de
putato DC — reazioni e mani
festazioni di chiara condanna 
nell'opinione pubblica italiana, 
come degli altri Paesi, Stati 
Uniti compresi, ed hanno già 
determinato — conclude nn-
terrogazione — pubbliche pre
se di posizione, di ferma de
plorazione da parte di nume
rosi autorevoli uomini di go
verno di vari Stati, cosi come 
di responsabili di organismi 
intemazionali ». 

Contro il centro-destra 
(Dalla prima pagina) 

la DC. «.VOTI lo chiediamo 
— aggiunge — per spostare 
uomini da un posto all'altro » 
(cioè per sostituiie Porlani, 
come qualcuno aveva detto). 
n tema che ritoma nella pre
sa di posizione di Tavianl è 
quello del pericolo di uno slit
tamento a destra dell'eletto
rato de, che l'esponente de
mocristiano, in sostanza, pro
pone di evitare con scelte del 
tipo di quelle compiute da 
Porlani prima del 13 giugno 
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(con l'effetto che conoscia
mo). Favorevole alle elesioni 
anticipate appare, al contra
rio di Tavianl, lo scelbiano 
Scalfaro, che, con una nota 
pubblicata dalla sua agenzia 
di stampa, propone a chiare 
lettere una soluzione centri
sta (cooperilo di larga base 
parlamentare»'); in caso con
trario, afferma, «il popolo 
italiano farà la sua scelta». 

Singolare, sulla battaglia 
presidenziale, un giudizio del 
capo-gruppo de, Andreottt, il 
quale sostiene che si è trat
tato di «un match leale e 
senza colpi bassi», che — ha 
aggiunto — «nel caso speci
fico sarebbero stati la divisió
ne del gruppo avversario at
traverso adescamenti di com
piacenti candidature». 

La prima riunione politica 
In vista della « verifica > sa
rà, domani, quella della Dire
zione del PSL E* prevista an
che una riunione dei social
democratici, che però sarà 
fissata solo dopo 11 rientro di 
Sara^at a Roma. 

RffERENDUM ^ « . 2 5 gen
naio, cioè per la fase più 
calda della «verifica» gover
nativa, è stata annunciata 
una manifestazione contro il 
divorzio e per il referendum. 
La manifestazione, che do
vrebbe dare il «via» a una 
campagna oltranzista, è Hata 
indetta da un'Unione sflUdl-
vorbistl rtaliajat 
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